       FINANZIAMENTI FINALIZZATI AD INTERVENTI NELL'AREA


            DI CRISI OCCUPAZIONALE TORRESE-STABIESE








                         I L  C I P E





VISTO  il  decreto legislativo n. 96 del 3  aprile  1993,  di


trasferimento  alle  competenti amministrazioni  dello  Stato


delle   competenze   dei   soppressi   enti   dell'intervento


straordinario  nel Mezzogiorno che, all'art.  19,  comma   5,


prevede   l'istituzione,  nello  stato  di   previsione   del


Ministero  del  Tesoro  di  un  fondo  cui  far  affluire  le


disponibilità  di bilancio destinate al perseguimento  delle.


finalitàindicate  dal decreto stesso, in vista  di  una  loro


ripartizione alle amministrazioni di competenza;





VISTO  il  decreto  legge   n. 32 del  8  febbraio  1995  che


all'art. 3, apporta modifiche al comma 5 del citato art.  19,


del   decreto  legislativo  n.   96   del  3  aprile    1993,


disponendo  che  il fondo ex art. 19 del sopracitato  decreto


sia ripartito tra le amministrazioni competenti sulla base di


delibere CIPE, su proposta del Ministro del Bilancio e  della


Programmazione  Economica, di concerto con  il  Ministro  del


Tesoro  e   che  le occorrenti variazioni di  bilancio  siano


apportate  con decreti del Ministro del Tesoro,  su  proposta


del Ministro del Bilancio;





VISTO  l'art. 1, comma 9, legge 19 dicembre 1992 n.  488  che


prevede   la  riallocazione  delle  risorse  rinvenienti   da


revoche,  disposte a seguito della cessazione dell'intervento


straordinario  nel  mezzogiorno,con priorità  per  interventi


localizzati  nei  territori in cui ricadono  i  finanziamenti


revocati;





VISTA la nota della Regione Campania in  data 28  luglio 1995


con la quale è stata avanzata  richiesta di finanziamento  di


alcuni  interventi nell'area torrese-stabiese già individuati


dal Comune di Castellammare e di seguito elencati:





-  Antiche Terre Stabiane: progetto di restauro dell'edificio


esistente e  nuove sistemazione dell'area occidentale;


-  Reggia di Quisisana:  ex Casino reale Borbonico - Progetto


di restauro dell'edificio e dei boschi annessi;


- Villa Gabola: Antiquarium del parco archeologico.





CONSIDERATO che in data 5 novembre 1993 è stato stipulato  su


iniziativa  della Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  un


protocollo  d'intesa per l'attivazione urgente di  iniziative


atte   a   fronteggiare   la  grave   situazione   di   crisi


dell'apparato produttivo ed occupazionale dell'Area Orientale


di Napoli, nell'Area di Bagnoli, nell'Area Torrese-stabiese;





VISTA  l'ulteriore intesa stipulata in data 19 dicembre 1994,


su  iniziativa  della  Presidenza del Consiglio,  concernente


specificamente le esigenze di intervento urgente nell'area di


crisi Torrese-stabiese;





RITENUTO  che la situazione di crisi produttiva occupazionale


dell'area   in   questione   richiede  l'avvio   urgente   di


interventi   in  grado  di  attivare  processi   di   ripresa


economica;





UDITA   la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


Programmazione Economica;





ACQUISITO su tale proposta, l'assenso del  Sottosegretario al


Tesoro;





                        D E L I B E R A





1) Per gli interventi indicati in premessa è destinata in via


programmatica  alla Regione Campania la somma complessiva  di


lire  54 mld, a valere sulla disponibilità del Fondo ex  art.


19  Decreto  Legislativo 96/1993, sul quale sono affluite  le


risorse  rinvenienti dalle revoche dei finanziamenti ex  lege


64/86.





2)   La  Regione  Campania  acquisirà  i  progetti  esecutivi


relativi  alle  opere di cui al punto 1)  e  ne  valuterà  la


pronta  cantierabilità  nonché, la rispondenza  alle  vigenti


normative  in  materia  di  opere pubbliche.  Detti  progetti


saranno  trasmessi  dalla  Regione all'esame  del  Nucleo  di


Valutazione  degli  investimenti pubblici del  Ministero  del


Bilancio e della Programmazione Economica, per la valutazione


dell'impatto   socio  economico  nell'area  e   l'attivazione


occupazionale diretta e indiretta.





3)   Il   Ministero  del  Bilancio  e  della   Programmazione


Economica,  sentito  il Nucleo di Valutazione,  formulerà  al


CIPE la proposta di erogazione pluriennale del finanziamento.





4)  Il  Nucleo  Ispettivo per la verifica degli  investimenti


pubblici  del  Ministero del Bilancio e della  Programmazione


Economica     effettuerà     i    competenti     accertamenti


sull'attuazione degli interventi.





Roma, 8 agosto 1995





                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                        Rainer Masera











